
» in  quella Bafilica, tuttavia in tero, e coll’ offo della gam ba rotto» 
» Certo che la fua fantità non gli avea meritato quello privilegio-» 
» D el rello il D u ca Filippo M aria , che da Facino Cane era (lato 
» peffimamente ridotto, ebbe tanto da far co’ fuoi nem ici, che non 
» travagliò i Pontefici fino a Eugenio IV . L e  veffazioni della Chiefa 
» in tempo di Scism a fi provarono dalla parte di N ap o li, e da Ti- 
» rannetti dello Stato E cc le fia ftico .il noftro Annalifta, ( non oferem- 
» mo dire con verità ) fa autore della fedizione Romana contro In- 
» nocenzo V II. l’ an. 14 0 5 . il Re di Napoli . --Fom entati ancora ( egli 
» d ic e )  da Ladislao Re di N a p o li, Principe am biziofo, che ardea 
» di voglia di ghermire la fteffa Città di R om a con difegno di farli 
» ftrada alla Corona Im periale—. Q uafi che R om a foffe la Sede Im- 
» periale ! Noi fappiam a  altra parte, che i C olonnefi, e Savelli di 
» fazion Ghibellina bramofi di riftabilire i Banderefi, e la libertà: 
» e gli Orfini di fazion Guelfa foftenendo il governo Pontificio, 
» com inciarono il tu m u lto , e il Nipote del Papa con ufar crudeltà 
» l’ accefe a ffa tto , e allora Ladislao slealilììmo Principe, e lenza om- 
» bra di religione, invitato venne a godere il frutto delle gare al- 
» tru i. M a lo godè poco tempo : perchè tornato il Pontefice d a V i-  
» terbo, già calmati i R om an i, procefsò L ad islao , riebbe Caftel S. 
» A ngelo, e ingannato da un iìmulato accordo, lo fe Gonfalonier 
» d e lla  C h ie fa , dignità ragguardevole, ma non corrilpondente all’ 
» Im periale, di cui per altro fi contentò il R e  di Napoli. D ue altre 
» v o lte  occupò egli R o m a, e altre Città dello Stato. L ’ an. 14 0 9 . 
» l’ ebbe a fare con Baldaffar C o ffa , il quale effendo allora Legato 
» d i B o logn a, fi contentò di ricuperare la C ittà Leonina, e a ltre : 
» ma fatto Papa fcòmunicollo, e malgrado de’ fuoi fratelli, che ne 
» patirono in N a p o li, gli moffe alpia guerra unitamente col R e Lo- 
» dovico D uca d’ A n g iò . Allora fu , che tornò la terza volta, dopo 
»o ccup ate  alcune terre nella M arca , a invader Rom a 1’ an. 14 3 3 . e 
» dopo profeguendo a V iterb o , s’ impadronì di tutto il paefe fino a’ 
» confini di S ie n a . M a Iddio pofe fine a tanta audacia privandolo 
» di vita l’ anno feguente. Il Sig. Muratori d ice , ch e-a lzavan o  qua- 
» f i  tutti le roani al C ielo per la gioja in R om a, F irenze, ed altri 
» lu o g h i, al vederli liberati da quello Re sì manefco , e p e r fid o - : 
» e dice ancora efler egli morto di morbo G allico guadagnato nel 
» campo di Narni da una bagafcia P eru gin a, in pregiudizio dell’ 
» Epoca fiffata 80. anni dopo a tal m orbo!’ an. 14 9 5 . --ch e  tuttavia 
» ritien preffo di noi il nome della nazion Franzele , gailigo  veieno- 
»  fo della fozza libidine—.

» Succeffe a Ladislao Giovanna II. vedova di Guglielm o figliuol
» di
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